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NOTE PRESENTAZIONE CONVEGNO

“LE POLITICHE ENERGETICHE REGIONALI!

DAL PETROLIO ALLE FONTI RINNOVABILI”


Al momento la Regione Basilicata è la maggiore produttrice di energia del Paese e, con l’avvio anche dell’attività estrattiva della TOTAL, lo sarà ancora di più nei prossimi anni.


Tuttavia, questo enorme patrimonio che mette a disposizione della Comunità Nazionale non riesce a dare una risposta ai problemi dello sviluppo della Regione e alla crescita dell’occupazione. 


Al contrario, la devastante crisi economica e finanziaria, scatenatasi a livello planetario, penalizza la Basilicata in modo addirittura superiore alle altre regioni con un arretramento del P.I.L., con la crescita della disoccupazione e con il drammatico incremento del tasso di povertà.


In Val d’Agri l’intero Accordo di Programma, collegato alle attività estrattive dell’ENI, non è all’altezza delle aspettative in termini di ricadute economiche positive per il territorio, anzi la gran parte dei lavoratori che operano nell’Indotto soffrono rapporti di lavoro precario, mentre nello stesso Centro Oli di Viggiano la manodopera lucana, a malapena, supera il 40%.


Perciò, la UIL condivide la richiesta del Presidente De Filippo al Governo e alle Compagnie petrolifere di un raddoppio delle royalties che può essere, tra l’altro, una risposta intelligente all’imminente riforma del federalismo fiscale che tante apprensioni sta determinando nelle regioni del Mezzogiorno, ma che per la Basilicata, grazie alle risorse energetiche, potrebbe rappresentare una grande opportunità.

Ma il necessario e doveroso intervento del Governo su questa materia non può far venir meno le responsabilità della Comunità e del Governo Regionale nel promuovere una politica energetica capace di sfruttare adeguatamente questa risorsa e di puntare sull’energia rinnovabile a partire dal fotovoltaico. La SEL è nata proprio con l’obiettivo di produrre e vendere energia e metterla a disposizione del sistema produttivo della Basilicata.


Quanto al nucleare rimangono tutte le perplessità legate allo smaltimento di questi rifiuti e, anche su questo punto condividiamo la posizione del nostro Governatore secondo  cui la “BASILICATA ha già dato”  come la vicenda di Scanzano ha ampiamente dimostrato.


Al fine di fare il punto dell’Accordo di Programma della Val d’Agri  e di approfondire queste nuove problematiche energetiche, la UIL di Basilicata e la UILCEM – UIL intendono organizzare una giornata di studio dal titolo:

LE POLITICHE ENERGETICHE REGIONALI: DAL PETROLIO ALLE FONTI RINNOVABILI 

L’iniziativa si svolgerà a Villa d’Agri nella III^ decade di marzo 2009 e  parteciperanno oltre ai dirigenti della UIL di Basilicata e della UILCEM UIL, il Segretario Nazionale UILCEM - UIL, il Presidente della SEL di Basilicata, il Presidente  della Regione Basilicata e il Presidente della FONDAZIONE MATTEI.
